
 
 

 
 
 
 
 

 

 
PROGETTO SMART FOOD 

INTERREG VI – A ITALIA MALTA  

Priorità del Programma  
Programme Priority 

1 - Un'area di cooperazione più intelligente per promuovere la 
ricerca e l’innovazione e lo sviluppo delle competenze per la 
specializzazione intelligente  

 

Obiettivo specifico della Priorità  
Specific objective pertaining to the 
priority 

1.1 - Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di 
innovazione e l'introduzione di tecnologie avanzate nell’area 
transfrontaliera (RSO1.1)  

 
 

AVVISO PUBBLICO  

Per la selezione un esperto a cui affidare lo svolgimento di servizi di consulenza per attività di 
comunicazione in attuazione del WP2 –  Comunicazione del progetto SMART FOOD – 

ITALIA MALTA  
CUP G53B24000020007 

VISTA LA SEGUENTE BASE GIURIDICA 

Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, recante 
le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo 
Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari 
marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 
migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per 
la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

Regolamento (EU) 2021/1059 - Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 
giugno 2021, recante disposizioni specifiche per l'obiettivo «Cooperazione territoriale europea» 
(Interreg) sostenuto dal Fondo europeo di sviluppo regionale e dagli strumenti di finanziamento 
esterno; 

Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 

Regolamento (UE) 2021/1237 della Commissione del 23 luglio 2021 recante modifica del 
regolamento (UE) n. 651/2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 



 
 

 
 
 
 
 

 

Regolamento n. 240/2014 della Commissione, del 7 gennaio 2014, recante un Codice europeo di 
condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

Regolamento (UE) N. 1407/2013 e successive modifiche e integrazioni della Commissione del 18 
dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»; 

Direttiva 2014/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 sugli appalti 
pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE, pubblicata nella G.U.U.E. L 94/65 del 28 marzo 
2014; 

Decisione di Esecuzione (UE) 2022/75 della Commissione del 17 gennaio 2022 che stabilisce 
l’elenco delle aree dei programmi Interreg destinate a ricevere sostegno dal Fondo europeo di 
sviluppo regionale e dagli strumenti di finanziamento esterno dell’Unione, suddivise per 
componente e per programma Interreg nell’ambito dell’obiettivo «Cooperazione territoriale 
europea» 

Decisione C(2022) 9624 del 13 dicembre 2022 della Commissione Europea che ha approvato il 
Programma INTERREG VI-A Italia-Malta per il periodo di programmazione 2021-2027 con una 
dotazione finanziaria di € 57.604.032  (FESR + Cofinanziamento Nazionale) di cui € 4.393.486,25 
relativi alle risorse destinate all’assistenza tecnica del programma;  

Deliberazione n. 170 del 26 aprile 2023 della Giunta Regionale della Regione Siciliana con la quale 
è stato adottato il programma INTERREG VI-A Italia-Malta per il periodo di programmazione 
2021-2027, approvato con Decisione C(2022)9624 del 13 dicembre 2022; 

Nota n. 8980 del 30/6/2023 dell’Autorità di Gestione con la quale è stata trasmessa all’Autorità di 
Audit del programma la prima versione del documento “Descrizione delle funzioni e delle 
procedure in atto per l’Autorità di Gestione” in conformità alle previsioni di cui all’art. 69, 
paragrafo 11 del regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 
giugno 2021;  

Delibera CIPESS n. 78 del 22/12/2021 che stabilisce che, per i programmi di cooperazione 
territoriale europea di cui è parte la Repubblica italiana, il cofinanziamento nazionale è stabilito, nel 
complesso, nella misura massima del 24 per cento della spesa pubblica totale (quota comunitaria più 
cofinanziamento nazionale pubblico);  

Legge n. 241/1990 che detta le norme generali sull'azione amministrativa, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale del 18 agosto 1990 n. 192, coordinata e aggiornata da ultimo con il D. Lgs. 16 giugno 
2017,  n. 104; 



 
 

 
 
 
 
 

 

Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

Il progetto rimodulato trasmesso dal partenariato in riscontro alle richieste del Comitato di 
Sorveglianza contenute con un budget totale rimodulato di € 1.200.000,00 di cui FESR € 
960.000,00; 

  

E’ INDETTA 

una selezione di un esperto a cui affidare lo svolgimento di servizi di consulenza per attività di 
comunicazione in attuazione del WP2 – Comunicazione del progetto SMART FOOD – 
ITALIA MALTA.  

PREMESSA.  
Il WP2 – Comunicazione del progetto Smart Food – Italia Malta si svolge in maniera trasversale da 
inizio progetto a conclusione prevista per il 31 dicembre 2026 essendo finalizzato alla realizzazione 
delle attività di comunicazione e diffusione a supporto e valorizzazione del progetto e dei suoi 
risultati. Le attività oggetto di questo avviso prevedono attività di supporto allo staff di progetto per 
servizi di comunicazione con particolare riferimento all’attuazione della campagna d 
comunicazione integrata, all’analisi del target degli eventi finali e dei materiali e strumenti di 
diffusione dei risultati. Tali attività saranno espletate secondo il cronoprogramma del progetto e sue 
eventuali modifiche o integrazioni nonchè secondo le indicazioni e la supervisione del 
Committente. 
 
ATTIVITA’  
Nello specifico, le attività da realizzare, sono: 
 
Attività A.2.3 Campagna di promozione e divulgazione integrata. 
Le campagne di promozione e divulgazione del progetto Smart Food, inserite nel piano di 
comunicazione, sono un insieme trasversale e integrato di attività che assicurano la comunicazione 
e la visibilità del progetto e la promozione dei suoi risultati. La promozione fornirà 
sistematicamente informazioni aggiornate al pubblico di riferimento sul progetto e sulla possibilità 
di accedervi, mentre le attività di divulgazione promuoveranno i risultati del progetto e le sue 
realizzazioni.   
 
Deliverable D.2.3    
Attuazione del Piano di Comunicazione calibrando mezzi, strumenti, attività e linguaggi ai target 
individuati come di riferimento con particolare attenzione all’attività di diffusione dei risultati.   

 

 

 



 
 

 
 
 
 
 

 

Risorse ricercate con il presente Avviso 
 
Esperto in comunicazione e analisi dei profili psicologici dei target obiettivo in grado di fornire 
supporto ai servizi di comunicazione con particolare riguardo all’attuazione del piano di 
comunicazione di progetto per quanto concerne la diffusione dei risultati. 
 
REQUISITI DI AMMISSIONE ALLA SELEZIONE.  
Sono ammessi a partecipare alla presente procedura selettiva gli esperti che non incorrano in una 
delle cause di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del d.lgs. 36/2023 e siano in possesso dei 
seguenti requisiti: 
 
- Laurea 

- essere cittadino italiano e/o cittadino Europeo;  

- non avere condanne penali passate in giudicato;  

- non avere o non essere a conoscenza di procedimenti penali in corso;  

- avere il pieno godimento dei diritti civili e politici;  

- avere documentata esperienza del settore d’intervento   

  
Detti requisiti devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda di partecipazione 
alla selezione e devono permanere per l’intera durata del rapporto.  
 
DURATA SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’.  
Le attività previste dal presente avviso dovranno essere realizzate entro il 31 dicembre 2026.  
Le attività dovranno essere svolte in collaborazione con gli Enti coinvolti nel progetto e previa 
condivisione di tempi e modalità. Dopo la firma del contratto, il Committente insieme agli esperti 
definiranno il cronoprogramma esecutivo delle attività da svolgere e le scadenze per le consegne dei 
rispettivi materiali. 
L’esperto dovrà garantire, ove richiesto, la propria disponibilità alla partecipazione agli incontri 
utili a programmare le attività nonché assicurare il rispetto dei tempi di realizzazione delle attività.     

 
REPORTISTICA 
Ciascun esperto deve riferire a ADA Comunicazione circa i risultati dei compiti affidati, fornendo 
la versione elettronica dei documenti e i deliverables. I file elettronici devono essere modificabili e 
in formato Microsoft® Office o equivalente per Windows. Inoltre alla fine del periodo contrattuale, 
l’esperto informatico dovrà presentare una relazione finale sull’attività svolta completa di 
documentazione .  

 
 
 



 
 

 
 
 
 
 

 

CORRISPETTIVO.  
L’importo complessivo per i servizi resi è pari ad euro 9.600,00 (novemilaseicento/00centesimi) 
inclusi oneri ed IVA se dovuta.  

Le somme saranno corrisposte dietro presentazione di regolare fattura a conclusione delle attività, 
sarà possibile richiedere un solo acconto al momento della sottoscrizione.  
 
DURATA DELL’INCARICO  
  
A seguito dell’avvenuta selezione dei candidati si procederà alla stipula dell’incarico di 
collaborazione o prestazione d’opera che avrà durata fino al 31 dicembre 2026 salvo eventuali 
proroghe se concesse. Nel caso di proroghe l’esperto dovrà svolgere le attività necessarie a 
completamento dell’incarico allo stesso importo concordato e alle stesse condizioni.   

 

MODALITÀ E TERMINI DI PAGAMENTO 

I pagamenti saranno effettuati con le seguenti modalità: 
 
Eventuale anticipo del 50% su richiesta se accolto dal committente; 
 
Ulteriori pagamenti sino al 90 % a stati di avanzamento lavoro sulla base delle attività concordate; 
 
10% a saldo al termine della conclusione delle attività. 
 
La liquidazione degli importi suindicati avverrà entro i 30 giorni successivi al ricevimento di 
regolare documentazione contabile, che dovrà essere emessa successivamente all’esito positivo 
della verifica sulla rendicontazione prodotta da parte del committente. 

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI 
PARTECIPAZIONE. CAUSE DI ESCLUSIONE.  
A pena di esclusione, l’istanza di partecipazione, allegata al presente bando (ALLEGATO 1), va 
sottoscritta e deve contenere i dati anagrafici e gli elementi necessari per desumere in modo chiaro 
ed inequivocabile la presenza di tutti i titoli di ammissione e di valutazione.  
Alla domanda di partecipazione dovrà essere allegato  
1 – Copia del documento di identità del sottoscrittore; 
2 - Curriculum professionale dell’esperto da cui emergano le attività già rese nell’ambito dei servizi 
di cui sopra,  
3 - Eventuali lettere di buon esito per servizi già resi,  
4 - Offerta tecnica ovvero relazione descrittiva di max 5 cartelle dei servizi offerti. 
5 - Autodichiarazione requisiti di ammissibilità (Allegato 2) solo se OPERATORE ECONOMICO 
 



 
 

 
 
 
 
 

 

 
L’istanza dovrà pervenire mediante raccomandata con avviso di ricevimento o consegnata 
direttamente presso gli uffici del Committente: ADA COMUNICAZIONE, via Generale Ameglio 
n. 37, 91100 TRAPANI in busta chiusa recante all’esterno la dicitura Progetto SMART FOOD 
oppure trasmessa a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo: info@pec.adacomunicazione.it 
Il termine ultimo per l’invio della domanda è il 22/10/2026 ore 10.00. In caso di trasmissione a 
mezzo posta non farà fede il timbro postale.   
Alle dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda di partecipazione e nel curriculum professionale 
si riconosce valore di autocertificazione pertanto non è necessario allegare la documentazione 
probatoria che potrà essere richiesta all’atto del conferimento dell’incarico. 
ADA Comunicazione si riserva, successivamente alla procedura, di compiere verifiche in ordine 
alle dichiarazioni rese.  
 
Comportano l’esclusione della domanda:  

- La mancata indicazione delle generalità;  
- La inesatta o incompleta compilazione della domanda; 
- La mancata sottoscrizione della domanda;  
- La mancata presenza degli allegati richiesti; 
- La presentazione della domanda oltre il termine di scadenza fissato nel presente 
Avviso. 
 

PROCEDURA DI SELEZIONE.  
La valutazione delle candidature, sarà effettuata da una apposita commissione, nominata 
dall’Amministratore di ADA Comunicazione che si riunirà successivamente allo scadere del 
termine ultimo per la presentazione delle istanze e procederà alla selezione e al conferimento 
dell’incarico.  
La commissione procederà alla verifica dei requisiti di ammissione nonché alla valutazione dei 
curricula e dell’offerta tecnica.  
L’esperto che otterrà il maggiore punteggio, verrà incaricato per lo svolgimento dei servizi previsti 
dal presente avviso.   

L’esperto risultante vincitore riceverà comunicazione sull’esito positivo, entro 3 giorni dalla data di 
conclusione delle operazioni di selezione.  
 
CRITERI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO.  
I criteri di scelta, basati su elementi di valutazione di natura qualitativa, terranno conto dei requisiti 
in ordine alla professionalità e all’esperienza dell’esperto partecipante alla selezione nonché della 
qualità e congruità dell’offerta tecnica descrittiva dei servizi offerti. 
Saranno attribuiti i seguenti punteggi: 
 



 
 

 
 
 
 
 

 

A)  Esperienze, nel corso degli ultimi tre anni (2023, 2024 e 2025), assimilabili a quelle di cui 
al presente Avviso nell’ambito dei servizi di comunicazione relativi al profilo per cui viene 
presentata istanza.  
Da 1 a 10 punti. 

 
B) Qualità dell’Offerta Tecnica descrittiva dei servizi offerti. 

Da 1 a 40 punti. 
 

C) Curriculum professionale del candidato.  
Da 1 a 20 punti. 
 

D) Presenza di titolo relativo a master 
10 punti 
 
 

 
 
  Totale max 80 punti 
 

 
SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO DI AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO.  
Il contratto di affidamento dei servizi dovrà essere sottoscritto entro e non oltre 7 giorni dalla 
pubblicazione del verbale di aggiudicazione. Entro i successivi 30 giorni il soggetto aggiudicatario 
dovrà produrre, pena esclusione, la documentazione attestante l’insussistenza delle cause di 
esclusione di cui all’articolo 94 del codice dei contratti pubblici.  
 
 
PUBBLICITA’.  
Il presente avviso è pubblicato sui seguenti siti web: 
www.adacomunicazione.it, Partner del progetto SMART FOOD;   
www.italiamalta.eu (Sito ufficiale del programma Italia Malta).  
  
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E DEL TRATTAMENTO DEI DATI.  
Con la sottoscrizione della domanda di partecipazione alla procedura di selezione i candidati 
accettano e autorizzano Ada Comunicazione, in persona del legale rappresentante pro tempore, al 
trattamento dei dati personali ai fini esclusivi della procedura di selezione.  
I dati saranno trattati da Ada Comunicazione nel rispetto della normativa vigente e, quindi, delle 
previsioni di cui al D.Lgs 196 del 2003 e del GDPR 679/2016.  
Il responsabile del trattamento dei dati è la Signora Manuela Savalli.  



 
 

 
 
 
 
 

 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679, i dati personali forniti dai candidati saranno 
raccolti presso Ada Comunicazione, e saranno trattati per le finalità di gestione della selezione e 
utilizzati, anche successivamente, per le finalità inerenti alla gestione della collaborazione.  
L’interessato gode dei diritti di cui al succitato decreto legislativo tra i quali figura il diritto di 
accesso ai dati che lo riguardano nonché alcuni diritti complementari tra cui quello di far rettificare, 
aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla 
legge. 
 
 
 
Trapani, 10/10/2026 
 
          Il Legale Rappresentante 
 

      Rosalia D’Alì 
 

 

Gaglio Gaetano



 
 

 
 
 
 
 

 

 
 
ALLEGATO 1.  

 

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE DI UN ESPERTO A CUI AFFIDARE LO 
SVOLGIMENTO DI SERVIZI DI CONSULENZA PER ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE IN 

ATTUAZIONE DEL WP2 –  COMUNICAZIONE DEL PROGETTO SMART FOOD – ITALIA MALTA  
CUP G53B24000020007 

 
 
Il sottoscritto ___________________________________ nato a _________________________ il 

______________________ e residente a _____________________________ in via 

__________________ n. _______ codice fiscale _____________________ / partita iva 

_______________________________ con sede operativa in Sicilia in _____________________ in 

via ________________ 

 

Chiede 

di partecipare alla procedura di selezione DI UN ESPERTO A CUI AFFIDARE LO SVOLGIMENTO 

DI SERVIZI DI CONSULENZA PER ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE IN ATTUAZIONE DEL WP2 –  

COMUNICAZIONE DEL PROGETTO SMART FOOD – ITALIA MALTA di cui all’Avviso pubblicato 

sui siti www.adacomunicazione.it e www.italiamalta.eu (Sito ufficiale del programma Italia Malta).  

A tal fine dichiara ai fini dell’ammissione alla procedura:  

 

- Di operare nell’ambito delle attività e servizi di ___________________; 

- Di non incorrere nelle cause di esclusione di cui agli art. 94 e 95 del D.Lgs 36/2023;  

 

 

Ai fini della partecipazione alla selezione, dichiara, ai sensi del d.P.R. 445/2000 che tutte le 

informazioni e indicazioni contenute in seno al curriculum professionale che si allega alla presente 

corrispondono a verità.  



 
 

 
 
 
 
 

 

Dichiara inoltre, di avere preso visione e accettare tutte le condizioni previste nell’Avviso di 

selezione e di autorizzare il trattamento dei dati personali ai fini dell’espletamento della seguente 

procedura di selezione.  

 

Allega alla presente: 

1 – Copia documento di riconoscimento 

2 - Curriculum professionale da cui emergano le attività già rese nell’ambito dei servizi attinenti al 

presente avviso  

3 - Eventuali lettere di buon esito per servizi già resi  

4 - Offerta tecnica ovvero relazione descrittiva di max 5 cartelle dei servizi offerti. 

 

 

 

 

Luogo, lì 

      

         in fede  

 

       __________________________________ 

 

 

 



ALLEGATO 2 (da produrre solo se OPERATORE ECONOMICO) 

 

Dichiarazione sostitutiva cause di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del D. Lgs. n. 36/2023 s.m.i. 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI 
NOTORIETÀ 

(art. 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445) 

Il sottoscritto  __________________________________ , nato a  ________________________
   il _____________  , residente a   ____________________________ in 
Via/Piazza ________________ ____________________ , nella sua qualità
 di   ___________ e legale rappresentante di (denominazione/ragione 
sociale)  _________________________________________ , con sede legale in  
_______________________________ , Via/Piazza _________________  
 ______________________________, C.F.  ____________________ , P.IVA n. 
____________________ , PEC: _____________________, n. iscrizione rep.________________ 
presso la Camera di commercio di __________________________________;   

e, limitatamente ai successivi numero 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h) e numero 2, in nome e per conto 

dei seguenti soggetti vedere Nota (1) 

(indicare i soggetti per cui si rendono le dichiarazioni) 

NOME E COGNOME DATA E LUOGO DI NASCITA CODICE FISCALE CARICA RICOPERTA 

    

    

    

    

 
 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, nel caso di 
dichiarazioni mendaci, esibizione di atti falsi o contenenti dati non più corrispondenti al vero, in relazione 
alla procedura di affidamento dell’appalto in epigrafe 

DICHIARA 

 

di non trovarsi nelle condizioni di esclusione di cui agli art. 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023 e precisamente: 
1. che nei propri confronti non è stata pronunciata una condanna con sentenza definitiva o decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile per uno dei seguenti reati: 
a. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine 
di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina 
degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati 
di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 
309, dall'articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-
quaterdieces del codice penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a 
un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 



2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008; 
b. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 

322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 
del codice civile; 

c. false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
d. frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità europee, del 26 luglio 1995; 
e. delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività 
terroristiche; 

f. delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi 
di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto 
legislativo 22 giugno 2007, n. 109; 

g. sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

h. ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione. 

2. l’insussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, 
comma 4, del medesimo decreto. 

 
oppure 

di aver riportato le seguenti condanne: (indicare il/i soggetto/i specificando ruolo, imputazione, 
condanna) 

 
 
 
 

 

 
3. di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con 
la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo14 del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n.81; 

4. di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della l. 12 
marzo 1999, n. 68; 

5. di non essere stato sottoposto a liquidazione giudiziale o di non trovarsi in stato, di liquidazione 
coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione 
di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 124 del D.Lgs. 36/2023; 

6. di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

7. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o 
quella dello Stato in cui sono stabiliti ed indica all’uopo i seguenti dati: vedere Nota (2) 
 

§ Ufficio Locale dell’Agenzia delle Entrate competente _____________________________ 
 
Istituto N. identificativo Sede/i 

INPS Matricola n.   
INAIL Codice Ditta n.  PAT. N.  

 
8. di non aver compiuto gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 



sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla 
normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate 
nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 
2014; 

9. l’insussistenza di una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 16 del D.Lgs. 36/2023 
non diversamente risolvibile; 

10. l’insussistenza di una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli 
operatori economici nella preparazione della procedura d'appalto; 

11. di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di selezione, in una 
situazione di controllo o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, tale che la situazione di controllo 
o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale; 

12. di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 
affidabilità, con riferimento alle fattispecie dettagliate dall’art. 98 del D.Lgs. 36/2023; vedere Nota 
(3) 

 
 
Il dichiarante, in caso di aggiudicazione, si impegna a produrre a Ada Comunicazione la documentazione e 
certificazione attestante l’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 94 del Codice dei 
contratti pubblici.  

 
  , addì                                 luogo  (data) 

 

(Firma del dichiarante) 
Firma digitale /Allegata fotocopia del documento di 
riconoscimento se la sottoscrizione è autografa 

 

Nota (1) 
Dichiarazione resa ai sensi dell’art. 94, comma 3 nei confronti dei seguenti soggetti: “a) dell’operatore economico ai 
sensi e nei termini di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231; b) del titolare o del direttore tecnico, se si tratta 
di impresa individuale; c) di un socio amministratore o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 
d) dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; e) dei membri del 
consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi gli institori e i procuratori 
generali; f) dei componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di 
rappresentanza, di direzione o di controllo; g) del direttore tecnico o del socio unico; h) dell’amministratore di fatto 
Nel caso in cui le predette dichiarazioni vengano rese anche in nome e per conto dei sopracitati soggetti, questi 
ultimi NON sono tenuti ad effettuare le medesime dichiarazioni personalmente; viceversa, i soggetti elencati nella 
nota (1) dovranno provvedere autonomamente a produrre le proprie autodichiarazioni. 
 
Nota (2) 
Ai sensi dell’art. 94, comma 6 del D.Lgs. 36/2023, “costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un 
omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente 
accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti a impugnazione. Costituiscono 
gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di 
regolarità contributiva (DURC), di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 
2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero delle 
certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico 
previdenziale.” 
 
Nota (3) 
Ai sensi dell’art. 98 comma 3 del D.Lgs. 36/2023, “L’illecito professionale si può desumere al verificarsi 
di almeno uno dei seguenti elementi: a) sanzione esecutiva irrogata dall’Autorità garante della 



concorrenza e del mercato o da altra autorità di settore, rilevante in relazione all’oggetto specifico 
dell’appalto; b) condotta dell'operatore economico che abbia tentato di influenzare indebitamente il 
processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a proprio vantaggio 
oppure che abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare 
le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione; c) condotta dell'operatore economico che 
abbia dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di 
appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento oppure la condanna 
al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili, derivanti da inadempienze particolarmente gravi 
o la cui ripetizione sia indice di una persistente carenza professionale; d) condotta dell'operatore 
economico che abbia commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori; e) 
condotta dell'operatore economico che abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 
17 della legge 19 marzo 1990, n. 55, laddove la violazione non sia stata rimossa; f) omessa denuncia 
all'autorità giudiziaria da parte dell'operatore economico persona offesa dei reati previsti e puniti dagli 
articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 416-bis.1 del medesimo codice salvo 
che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. Tale 
circostanza deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti 
dell'imputato per i reati di cui al primo periodo nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e 
deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, 
dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale ne cura la pubblicazione; g) contestata 
commissione da parte dell’operatore economico, ovvero dei soggetti di cui al comma 3 dell’articolo 94 
di taluno dei reati consumati o tentati di cui al comma 1 del medesimo articolo 94; h) contestata o 
accertata commissione, da parte dell’operatore economico oppure dei soggetti di cui al comma 3 
dell’articolo 94, di taluno dei seguenti reati consumati: 1) abusivo esercizio di una professione, ai sensi 
dell’articolo 348 del codice penale; 2) bancarotta semplice, bancarotta fraudolenta, omessa 
dichiarazione di beni da comprendere nell’inventario fallimentare o ricorso abusivo al credito, di cui agli 
articoli 216, 217, 218 e 220 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 3) i reati tributari ai sensi del 
decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, i delitti societari di cui agli articoli 2621 e seguenti del codice 
civile o i delitti contro l’industria e il commercio di cui agli articoli da 513 a 517 del codice penale; 4) i 
reati urbanistici di cui all’articolo 44, comma 1, lettere b) e c), del testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 
380, con riferimento agli affidamenti aventi ad oggetto lavori o servizi di architettura e ingegneria; 5) i 
reati previsti dal decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.” 

 

 


